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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE

T4

REGIONE CALABRIA

CROTONE

Dipartimento Tutela della salute
< politche Sanitarie





                                     CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

FORNITURA, IN CONTO DEPOSITO, DI LENTINE INTRAOCULARI PER LA U.O. DI OCULISTICA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI CROTONE, PER UN PERIODO DI ANNI UNO
Art. 1
Oggetto dell’Appalto
L’appalto ha per oggetto la fornitura di lentine intraoculari in conto deposito, come da Capitolato Tecnico allegato, da aggiudicarsi a singolo lotto;
L’importo complessivo presunto della fornitura è di €. 140.660,00 iva 4%  esclusa.

Nel Capitolato Tecnico sono indicati i quantitativi;
Art. 2
Durata dell’Appalto e decorrenza
La durata contrattuale dell'appalto è di anni uno, decorrenti dalla data della sottoscrizione del contratto. 
Art. 3

Oneri ed Obblighi a carico della ditta
Nel formulare il prezzo complessivo d’offerta la ditta dovrà tener conto che sono a suo carico:

- tutti gli oneri di natura fiscale, esclusa l’IVA;

- tutte le spese di trasporto, consegna ed ogni onere accessorio.

Il quantitativo di ogni prodotto riportato nel Capitolato Tecnico ha valore indicativo e non tassativo. La Ditta aggiudicataria dovrà perciò somministrare le quantità che sono effettivamente richieste, che nel complesso potranno essere maggiori o minori delle previste e non avrà quindi diritto di azione per ottenere indennità qualunque sia la differenza tra la quantità presunta e quella domandata, anche quando non sia richiesta alcuna quantità di qualche articolo.

L’Amministrazione dell’Azienda non intende, sotto nessun titolo, sostenere alcuna altra spesa oltre quelle stabilite nel presente Capitolato.
La ditta, inoltre, dovrà dichiarare che quanto offerto è conforme alle normative nazionali ed internazionale vigenti.
Art. 4
Nuove convenzioni Consip – Aggiudicazione da parte dell’Autorità Regionale Stazione Unica Appaltante
In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del d.l. 95/2012, convertito in l. 135/2012, la stazione appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto al fine di allinearlo con quanto previsto da nuove convenzioni Consip rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale.
Si precisa, inoltre, che “IN CASO DI AGGIUDICAZIONE DI ANALOGA GARA AGGREGATA DA PARTE DELL’AUTORITA’ REGIONALE STAZIONE UNICA APPALTANTE NELLA QUALE VENISSERO SPUNTATI PREZZI ECONOMICAMENTE PIU’ VANTAGGIOSI IL CONTRATTO CON L’ASP SI INTENDERA’ AUTOMATICAMENTE RISOLTO E L’ASP SI AVVARRA’ DELLA GARA REGIONALE”.
L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni.

In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere all’appaltatore il corrispettivo per le prestazioni già eseguite.
Art. 5
Tempi di fornitura

La fornitura dovrà essere effettuata in conto deposito, per cui la ditta aggiudicataria dovrà depositare le lentine richieste presso l’U.O. di Oculistica del P.O. “San Giovanni di Dio” di Crotone. Alla fine di ogni mese, previa verifica, la Ditta procederà alla fatturazione delle lentine utilizzate. Le confezioni dove vengono custodite le lentine dovranno essere conformi alle prescrizioni di legge in materia e dovranno garantire la perfetta conservazione. Il deposito delle lentine dovrà essere effettuato con registro vidimato e con l’obbligo, da parte della ditta aggiudicataria della fornitura, ad impegnarsi a lasciare un cospiscuo numero di lentine ed a sostituire una lentina con diottria non presente nel deposito entro 24 ore. 

Le lentine dovranno avere all’atto della consegna almeno una scadenza di dodici mesi e nell’imballo esterno riportare le seguenti informazioni: N° codice del prodotto, il numero di fabbricazione, la scadenza e la costante per la determinazione del calcolo di diottria della lentina da impiantare.

Le lentine che si inquinano occasionalmente saranno restituite per la risterilizzazione che sarà a carico della Ditta fornitrice. 

L ’Amministrazione dell’Azienda e per essa i Responsabili dei Servizi con giudizio inappellabile hanno piena facoltà di rifiutare i prodotti da loro riconosciuti difettosi e di richiederne la immediata sostituzione. Ove il fornitore non intenda o non sia in grado di far luogo alla sostituzione si procederà senza bisogno di diffida o qualsiasi atto formale a provviste d’ufficio a carico della ditta fornitrice.

L’accettazione da parte dei riceventi dei prodotti consegnati non solleva la ditta fornitrice dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti dei prodotti consegnati e non rilevati all’atto della consegna. Qualora il fornitore manchi anche ad uno solo degli obblighi assunti, l’Amministrazione dell’ Azienda avrà la facoltà di risolvere “ipso-facto et jure” il contratto, mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, tenendo ed incamerando la cauzione definitiva a titolo di penalità ed indennizzo.

Art. 6
Proroga contrattuale

La proroga è limitata ad un periodo di mesi sei e/o comunque per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.
Art. 7
Aggiudicazione
La fornitura sarà aggiudicata, per singolo lotto, a seguito procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, lett.b) del D.lgs n. 50/2016 , ai sensi dell’art. 95,  comma 4, del richiamato Decreto, ovvero a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, valutata ad insindacabile giudizio della Commissione tecnica, nominata con atto deliberativo della Direzione Generale ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs 50/2016;
Art. 8
Garanzia definitiva

La ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima della stipula del relativo contratto dovrà prestare una garanzia il cui importo verrà calcolato con le modalità previste dall’art. 103 del d.lgs. 50/2016.

La garanzia dovrà essere costituita mediante fideiussione bancaria, polizza assicurativa, o rilasciata da intermediari finanziari, nel rispetto di quanto disposto dell’art. 103 del d.lgs. 50/2016.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
Art. 9
Variazioni introdotte dalla stazione appaltante entro il 20%
La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, comunicate all’operatore aggiudicatario, nei seguenti casi:

a)
per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;

b)
per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del procedimento o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare,  significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite;
c)
nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto. 
Nelle suddette ipotesi qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto

 Art. 10
Divieto sospensione forniture

E’ fatto divieto assoluto di sospendere o interrompere il servizio anche nei casi di mancato o ritardato pagamento da parte dell’ASP o quando siano in atto controversie con l’Amministrazione, fatta salva ogni altra forma di tutela prevista per legge.

Art. 11

Fatturazione e pagamenti
Tracciabilità dei flussi finanziari
Alla fine di ogni mese, previa verifica, la Ditta procederà alla fatturazione delle lentine utilizzate.
Il pagamento delle forniture sarà effettuato entro sessanta (60) giorni dal ricevimento di regolare fattura elettronica, trasmessa al seguente codice univoco ufficio: ACIZEO.

La fattura dovrà recare gli estremi dell’atto di affidamento.

Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta.

I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A.. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione, gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso.

L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al presente appalto.

Il codice C.I.G. relativo al lotto aggiudicato, dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al presente appalto.

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.
Art. 12
Inadempienze e penalità
Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva o incompleta esecuzione della fornitura, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del caso. 
Nel caso di inosservanza delle prescrizioni del Capitolato speciale, l’Amministrazione addebiterà inoltre una penale da un minimo di €. 500,00 ad un massimo di € 1.000,00 per ogni deficienza, secondo la gravità della stessa (mancata e/o ritardata fornitura dei prodotti richiesti).

Resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Aggiudicatario per danni subiti.

Inoltre l’Azienda  potrà avvalersi della facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, in danno alla ditta inadempiente, anche nel caso in cui il materiale consegnato dalla ditta aggiudicataria non sia conforme a quanto richiesto e offerto in sede di gara e la ditta non sia in grado di sostituirlo con altro di caratteristiche pari o superiori.

L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della contestazione stessa.

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente la fornitura alla Ditta appaltatrice e di affidarlo, anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva.

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto.
Per quanto non espressamente previsto trovano applicazione le previsioni di cui ai seguenti commi del presente articolo nonché quelli di cui agli artt. dal 1453 e ss. del Codice Civile.

Art. 13
Risoluzione
Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dall’Amministrazione a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 15 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• 
frode nella esecuzione dell’appalto;

• 
mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato;

• 
manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura;

• 
inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro; 

• 
interruzione totale della fornitura verificatasi, senza giustificati motivi, per giorni 7 (sette) anche non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto; 

• 
reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 

• 
cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste

•  
concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;

• 
inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136;

• 
ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile.

Art. 14
Recesso

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza che da parte dell’aggiudicatario possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle sole prestazioni eseguite, purché correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel presente contratto.
Art. 15
Privacy
Facendo riferimento al d.lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, si evidenzia che soggetto attivo della raccolta e del trattamento dei dati richiesti è l’Azienda Sanitaria Provinciale di Crotone e che i dati personali forniti dagli Operatori economici ai fini della partecipazione alla presente procedura saranno raccolti e trattati nell’ambito del medesimo procedimento e dell’eventuale, successiva stipula e gestione del contratto secondo le modalità e finalità di cui al d.lgs. 196/2003.

I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al succitato d.lgs. 196/2003 al quale si fa espresso rinvio per tutto quanto non previsto dal presente paragrafo
Art. 16
Divieto di cessione del contratto.

Subappalto

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto. 
Il subappalto è ammesso a condizione che la ditta concorrente indichi in offerta le parti dell’appalto che intende eventualmente subappaltare a terzi, nel limite del 30% e secondo le modalità e condizioni previste dall’art. 105 del d.lgs. 50/2016.
Art. 17
Cessione del credito
L’operatore economico aggiudicatario che intenderà procedere alla cessione del credito dovrà darne notifica alla Stazione Appaltante, nei modi previsti dalla legge.
La cessione del credito avrà effetto dal momento in cui, la Stazione Appaltante stessa avrà espresso parere favorevole.
Art. 18
Osservanza leggi e regolamenti
La fornitura dovrà essere eseguita in osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato Speciale, per quanto non previsto dalle disposizioni del presente capitolato, si fa riferimento alle leggi e regolamenti in materia di appalto di pubblici servizi e forniture.
Il presente capitolato è parte integrante del contratto di affidamento della fornitura oggetto dell’appalto.
Art. 19
Spese contrattuali
Saranno a carico dell’operatore economico aggiudicatario tutte le spese ed oneri relativi alla stipula del contratto ed alla registrazione dello stesso.
Art. 20
Controversie
E’ esclusa la competenza arbitrale. Per eventuali controversie, il Foro competente è quello di Crotone.
Art. 21
Clausola di accettazione
Ai sensi dell’art. 1341 del Codice Civile, l’operatore economico aggiudicatario dichiara di accettare espressamente tutti gli articoli del presente Capitolato.








    Firma per accettazione del







       Legale Rappresentante della Ditta
                                                         __________________
N.B.: Il Legale Rappresentante o proprio delegato dovrà siglare e timbrare per accettazione  ogni foglio del presente Capitolato Speciale d’Appalto.
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